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CAPO I 
Disposizioni generali e principi 

Art. 1 Criteri di interpretazioni delle cartografie  

c1 Criteri 

L’interpretazione delle cartografie dovrà essere effe6uata con riferimento ai limi: fisici o catastali 
rinvenibili sul territorio, in quanto la rappresentazione grafica del piano è stata effe6uata in 
prevalenza conformemente a tali elemen:.  

Si intendono, di norma, “limi: fisici” i seguen:: 

- strade, 

- sen:eri, 

- muri in genere, 

- recinzioni, 

- siepi, 

- filari, 

- balze, 

- cigli e piedi di scarpate, 

- fossi, 

- alvei di corsi d’acqua, 

- limi: bosca:, 

- delimitazioni colturali a cara6ere permanente, e assimilabili. 

c2 Tolleranze 

Nei casi in cui si riscontrino scostamen: tra elemen: fisici o catastali e limi: cartografici 
rappresenta: sul documento PdS 4.0 Localizzazioni del Piano dei Servizi superiori a m 2,00, il limite 
cartografico ai fini dell’applicazione dei dispos: del PdS si deduce dall’effeIva posizione grafica così 
come georeferenziata sulle tavole del PdS. Viceversa, nei casi in cui il sudde6o scostamento risul: 
essere inferiore a m 2,00, il limite cartografico ai fini dell’applicazione dei dispos: del PdS si intende 
coincidente con i limi: fisici o catastali ritenu: corrisponden:. 

C3 Modifiche ‘non varian7’ al Piano dei Servizi 

Al fine di garan:re l’efficacia a6ua:va del PdS, fermo restando quanto stabilito dal comma 15 dell’art. 
9 della L.r. 12/2005 e s.m.i. (LGT), si stabilisce la seguente casis:ca di modifiche alle previsioni del 
Piano dei Servizi di cui al documento PdS 4.0 Localizzazioni del Piano dei Servizi che non 
cos:tuiscono variante al Piano medesimo: 

- modifiche della geometria dell’area per servizi prevista dal PdS finalizzate a meglio precisare 
la delimitazione dell’area ai fini dell’a6uazione delle previsioni, ferma restando la 
localizzazione, la superficie complessiva (con scostamen: +/- 20%) e la rispondenza dell’area 
individuata alle finalità della previsione, 
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- variazione della superficie dell’area per servizi dovuta a discordanze di natura catastale o a 
manifeste impossibilità tecniche di realizzazione in misura non superiore al 20% della 
superficie localizzata sul documento PdS 4.0 Localizzazioni del Piano dei Servizi  

- L’a6uazione delle previsioni del PdS in applicazione dei dispos: del precedente comma 1 non 
determina la necessità di adeguamento delle cartografie del PdS stesso. 

Art. 2 Nozione di Servizio  

c1 Definizione generale 

Ai sensi del comma 10 dell’art. 9 della LGT il PdS assume la seguente definizione:  

“Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le a6rezzature pubbliche, realizza: 
tramite inizia:va pubblica dire6a o cedu: al comune nell’ambito di piani a6ua:vi, nonché i servizi e 
le a6rezzature, anche priva:, di uso pubblico o di interesse generale, regola: da apposito a6o di 
asservimento o da regolamento d’uso, redaI in conformità alle indicazioni contenute nel piano dei 
servizi, ovvero da a6o di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di 
se6ore, nella misura in cui assicurino lo svolgimento delle aIvità cui sono des:na: a favore della 
popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita" 

c2 Specifica 

Afferiscono alla nozione di Servizio di Interesse Generale anche le aIvità economiche condo6e da 
soggeI priva: per fini imprenditoriali (produzione di reddi: in genere), disciplinate dai successivi 
ar:coli, il cui esercizio funge da supporto e catalizzatore per la fruizione consapevole e qualificata del 
territorio in stato di naturalità, delle aree sogge6e a vincoli di tutela paesaggis:ca e della rete delle 
piste ciclopedonali. 

c3 Vincolo pre-espropria7vo 
I vincoli preordina: all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della pubblica 
amministrazione, di a6rezzature e servizi previs: dal piano dei servizi hanno la durata di cinque anni, 
decorren: dall’entrata in vigore del piano stesso.   

Art. 3 Principio di iniziaLva privata  

c1 Principio 

Nelle aree per servizi è sempre ammessa la realizzazione di servizi di interesse generale da parte di 
soggeI priva: nel rispe6o dei dispos: del comma 12 dell’art. 9 della LGT. 

c2 Condizioni 
L’a6uazione della previsione del Piano dei Servizi per inizia:va di sogge6o privato avente :tolo 
sull’area, è subordinata a preven:va deliberazione della Giunta Comunale volta ad esplicitare la 
volontà di consen:re tale realizzazione dire6a ovvero, in caso contrario, volta a mo:vare 
circostanziatamente le ragioni di pubblico interesse che inducono il rifiuto. La realizzazione dire6a è 
subordinata alla s:pula di apposita convenzione intesa a disciplinare le modalità a6ua:ve e 
ges:onali. 

c3 Strumen7 
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Fermi restando i diriI edificatori defini: dal Piano delle Regole, la realizzazione di servizi di interesse 
generale da parte di soggeI priva: è subordinata al rilascio di Permesso di Costruire conseguente 
alla s:pula della convenzione di cui al precedente comma 2 

c4 Des7nazioni d’uso complementari 

I Permessi di Costruire di cui al comma 3 potranno prevedere anche l’insediamento di altre 
des:nazioni d’uso a cara6ere privato, complementari alla des:nazione d’uso che a6ua 
specificamente la previsione del PdS, nel rispe6o delle seguen: limitazioni generali: 

- des:nazioni d’uso terziarie in genere: max 0,1 mq ogni mq di area des:nata a servizi di 
interesse generale entro il limite massimo di mq 150; 

- des:nazioni d’uso residenziali: max 0,05 mq ogni mq di area des:nata a servizi di interesse 
generale entro il limite massimo di mq 80. 

Art. 4 Usi transitori delle aree per servizi 

c1 Usi transitori 

In assenza dell'a6uazione delle previsioni del PdS per le quali si determina la condizione di cui al 
comma 3 del precedente art. 3, e dunque in assenza delle condizioni ineren: la :tolarità delle aree 
che rendono ammissibile la previsione del PdS, ovverosia: 

- esproprio dell’area, 

- cessione bonaria dell’area, 

- servitù d’uso pubblico o similari derivan: dalla s:pula di convenzioni ai sensi del comma 2 
dell’art. 3. 

sono ammesse solamente le des:nazioni d’uso esisten: e, in via transitoria, le des:nazioni d’uso che 
non determinano permanentemente alcuna trasformazione dei si: e occupazione dei suoli, 
ovverosia l'aIvità agricola, il parcheggio in assenza di specifiche sistemazioni, il deposito all'aperto 
in assenza di specifiche sistemazioni. 

Art. 5 Interesse generale minimo: principi di riferimento 

c1 Condizione minima 

La verifica di effeIva sussistenza dell’interesse pubblico o generale necessario per consen:re 
l’a6uazione delle previsioni del PdS da parte di sogge6o privato dovrà essere mo:vatamente 
accertata mediante specifico a6o delibera:vo della Giunta Comunale, fermo restando che: 

- il servizio sia a6uato coerentemente con gli obieIvi del PdS, 

- la localizzazione del servizio ogge6o di a6uazione da parte di sogge6o privato non determini 
variante al PdS, assunte le condizioni di cui al precedente art. 5. 

Art. 6 Aree per servizi negli ambiL soggeP a PII o PA 

c1 Generalità 
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In tu6e le aree la cui a6uazione è subordinata ad approvazione di Piano A6ua:vo o Programma 
Integrato di Intervento, ecce6o le Aree di Trasformazione disciplinate dal Documento di Piano, per 
effe6o dei suddeI strumen: a6ua:vi dovranno essere previste superfici minime per servizi di 
interesse pubblico o generale, ad integrazione delle previsioni del PdS, in misura non inferiore ai 
seguen: parametri:  

Aree per servizi commisurate alla SL residenziale: minimo 0,60 mq ogni mq di superficie lorda di 
pavimento, di cui indica:vamente: 

- aree per parcheggio pubblico 0,2 mq/mq di SL 

- aree per verde pubblico, sport, gioco, tempo libero: 0,4 mq/mq di SL 

Aree per servizi commisurate alla SL produIva minimo 0,20 mq ogni mq di superficie lorda, di cui 
indica:vamente: 

- aree per parcheggio pubblico 0,1 mq/mq di SL 

- aree per verde pubblico, sport, gioco, tempo libero: 0,1 mq/mq di SL 

Aree per servizi commisurate alla SL terziaria minimo 1,00 mq ogni mq di superficie lorda, di cui 
indica:vamente: 

- aree per parcheggio pubblico 0,6 mq/mq di SL 

- aree per verde pubblico, sport, gioco, tempo libero: 0,4 mq/mq di SL 

Le quan:tà di cui sopra potranno essere mutuamente compensate fermo restando il totale in 
dipendenza della specifica des:nazione d’uso. 

c2 Facoltà 

Per ciascun Programma Integrato di Intervento o Piano A6ua:vo, fermo restando l’obieIvo di 
garan:re una condizione di urbanizzazione sufficiente per la corre6a funzionalità degli insediamen: 
conseguen: all’a6uazione di deI strumen:, il Comune, esperite le necessarie verifiche di 
sussistenza dell’interesse pubblico o generale tenuto conto delle specificità dei luoghi e degli 
orientamen: strategici del PdS, potrà valutare, in alterna:va alla localizzazione in situ di parte delle 
aree per servizi, l’assunzione di una tra le seguen: soluzioni: 

- mone:zzazione ai sensi dell’art. 46 comma 1 le6. a) della LGT delle aree per servizi ecceden: 
la quota minima necessaria per la corre6a funzionalità degli insediamen:, 

- a6uazione di altra previsione del PdS economicamente equivalente ai servizi e rela:ve aree 
non a6uate in situ, mediante specifico obbligo di convenzione in capo ai soggeI a6uatori 
degli interven: soggeI a PII e PA. 

- commutazione del controvalore economico dei servizi e rela:ve aree non a6uate in situ in 
interven: coeren: con gli obieIvi strategici del PdS finalizza: ad esempio: (a) al 
miglioramento e alla realizzazione di percorsi di fruizione del verde, (b) alla riqualificazione 
del sistema delle infrastru6ure affinché si determini la separazione delle utenze 
ciclopedonali da quelle veicolari (arredo urbano, marciapiedi, piste ciclabili, interven: di 
moderazione del traffico e similari), (c) realizzazione di nuovi collegamen: ciclopedonali in 
sede propria, adeguamento del sistema di colle6amento urbano. 

Art. 7 Fognature. Specifica 
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c1 Specifica 

Tu6e le opere di fognatura eseguite in applicazione dei dispos: del PGT dovranno rispondere ai 
requisi: stabili: dal Regolamento Regionale n° 3 del 28 marzo 2006 nonché dai regolamen: di cui al 
gestore della rete. 

CAPO II 
Disposizioni operaLve del Piano dei Servizi 

Art. 8 Aree per servizi: categorie 

c1 Generalità 
Il PdS individua con specifica simbologia grafica sul documento PdS. 4.0 Localizzazioni del Piano dei 
Servizi le aree per servizi di interesse pubblico o generale per i quali sussiste una tra le seguen: 
condizioni: 

- servizi esisten: alla data di adozione del PdS, 

- servizi previs: nella programmazione triennale delle opere pubbliche, 

- servizi in previsione che risultano necessari per il riequilibrio delle cri:cità riscontrate 
nell’esame dello stato dei servizi esisten:, e dunque per riequilibrare la distribuzione nelle 
diverse aree urbane; 

- servizi in previsione che risultano fondamentali per il conseguimento di più generali obieIvi 
di tutela territoriale o di innalzamento dei valori ecosistemici. 

c2 Categorie 
Il PdS individua con specifica simbologia grafica sul documento PdS. 4.0 Localizzazioni del Piano dei 
Servizi 

- gc : Aree e servizi in genere per i ci6adini  

- if : Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base 

- ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base  

- gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport  

- ca: Aree e servizi per il culto e aIvità connesse  

- sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

- ae: Aree e servizi in genere per le aIvità economiche 

- vt: Aree e servizi per il verde e tempo libero 

- erp: Aree per l’edilizia residenziale pubblica 

Art. 9 Disposizioni generali per l’aRuazione dei servizi pubblici o di interesse generale 
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c1 Disposizioni generali 

Indica:vamente si stabiliscono le seguen: disposizioni per la realizzazione di servizi pubblici o di 
interesse generale. 

gc:   Aree e servizi in genere per i ciJadini 
Tra6asi, in generale, di aree per la pubblica amministrazione, per l’esercizio di aIvità rilevan: so6o il 
profilo sociale e aggrega:vo, per l’esercizio di aIvità spor:ve o per il tempo libero, per l’esercizio di 
aIvità culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, o per altri servizi equiparabili di :po pubblico.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto 
stabilito dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate 
per il solo superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

if:   Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base 

 Tra6asi, in generale, di aree per stru6ure scolas:che, o altri servizi per l’istruzione equiparabili. Per 
quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto stabilito 
dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate per il solo 
superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

ss:  Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali  
Tra6asi, in generale, di aree per sedi des:nate a stru6ure sanitarie e socio assistenziali, quali ad 
esempio ambulatori, case di cura di cara6ere locale, residenze socio-assistenziali per anziani, 
Residenze socio-assistenziali per disabili, Centri diurni, Centri di riabilitazione, etc.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto 
stabilito dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate 
per il solo superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

gs:  Aree e servizi per il gioco e lo sport  
Tra6asi, in generale, di aree per lo sport, lo spe6acolo, l’intra6enimento, quali ad esempio campi da 
gioco in genere, impian: spor:vi al coperto, aree a6rezzate per il gioco, etc.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto 
stabilito dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate 
per il solo superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

ca:  Aree e servizi per il culto e aMvità connesse  

Tra6asi, in generale, di aree per sedi per il culto, con annesse altre funzioni, quali ad esempio Chiese 
ca6oliche, Oratori parrocchiali e spazi connessi, luoghi di culto per altre religioni riconosciute dallo 
Stato.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto 
stabilito dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate 
per il solo superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

sc:  Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli  
Tra6asi, in generale, di aree per la sosta di autoveicoli localizzate in superficie, in edifici fuori terra 
oppure in edifici interra:.   
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Per quanto concerne gli indici e parametri edilizi, nel caso di costruzioni fuori terra si prescrive in ogni 
caso l’osservanza delle verifiche urbanis:che dell’altezza massima e delle distanze dai confini, dagli 
edifici e dalle strade, secondo quanto stabilito dal Piano delle Regole. Ai fini delle verifiche 
urbanis:che si stabiliscono le seguen: dimensioni minime per posto auto: 

- parcheggi a peIne e lisca di pesce:  m.2,75 x m 5.50 

- parcheggi in linea: m. 2,20 x m 6,5 

ae:  Aree e servizi in genere per le aMvità economiche 

 Tra6asi, in generale, di aree per le a6rezzature al servizio delle aIvità economiche, secondarie e 
terziarie, di norma des:nate a verde di prossimità per gli insediamen: per aIvità economiche, ad 
aree di sosta per veicoli specificamente dedicate, all’insediamento di mense, asili nido, spazi ricrea:vi 
e di ritrovo specificamente connatura: alle aIvità economiche, nonché ad altre aIvità similari. 

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si fa tendenzialmente riferimento a quanto 
stabilito dal Piano delle Regole: le disposizioni del Piano delle Regole potranno essere disapplicate 
per il solo superiore fine di consen:re il raggiungimento delle finalità pubbliche del servizio. 

vt:  Aree e servizi per il verde tempo libero  

Tra6asi, in generale, di aree prevalentemente non edificate per giardini urbani, parchi, aree a verde 
in genere, luoghi di aggregazione, etc.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, tra6asi di aree di norma non edificabili, nelle quali 
sono ammesse esclusivamente le costruzioni minimamente necessarie per servizi di supporto alla 
fruizione del verde, le quali dovranno osservare ogni disposizione applicabile del Piano delle. 

erp:  Aree per l’edilizia residenziale pubblica  
Tra6asi, in generale, di aree des:nate alla realizzazione di edilizia residenziale pubblica, secondo le 
accezioni stabilite dalla Legge.   

Per quanto concerne gli indici e i parametri edilizi, si applica, con piena osservanza, ogni disposizione 
applicabile del Piano delle Regole.  

Art. 10 Mobilità sostenibile 

c1 Generalità 

I percorsi ciclopedonali iden:fica: sul documento PdS 4.0  Localizzazioni del Piano dei Servizi 
dovranno essere realizza: nel rispe6o dei dispos: del DM 557/1999, della L.r. 7/2009 e del 
corrispondente regolamento a6ua:vo. 

In ogni caso i percorsi ciclopedonali dovranno essere realizza: al fine di determinare il minor impa6o 
possibile sul territorio, avendo cura in par:colare di non determinare totali discon:nuità delle aree in 
stato di naturalità, ricorrendo ove possibile a tecniche di ingegneria naturalis:ca e me6endo in a6o 
ogni necessaria misura di mi:gazione. 

c2 Stazioni di ricarica per autoveicoli eleJrici 

Lungo le strade urbane e le strade di rilevanza territoriale, così come definite dal Piano delle Regole, 
è ammessa la realizzazione di stazioni di ricarica per autoveicoli ele6rici al di fuori delle sedi stradali, 
anche con realizzazione di nuove superfici pavimentate impermeabili.  
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La realizzazione di edifici accessori per l’esercizio delle sudde6e des:nazioni d’uso non è sogge6a: 

- alla verifica dei parametri urbanis:ci (DE, Ifmax, SCOP, SP); 

- alla corresponsione di oneri di urbanizzazione. 

Art. 11 Spazi pubblici di relazione 

c1 Generalità 

Corrispondono agli spazi pubblici urbani di maggiore interesse per il raggiungimento di adegua: 
livelli di qualità per la fruizione delle aree connotate da elevata urbanità.  

C2 Disposizioni specifiche 
La disciplina de6ata dal Piano delle Regole per l’ambito territoriale di appartenenza delle aree di cui 
al presente ar:colo è integrata dalle seguen: disposizioni:  

- negli spazi pubblici di relazione sono altresì ammessi interven: finalizza: al miglioramento 
della fruibilità ciclabile e pedonale, dell’arredo urbano, della sosta e della fermata dei veicoli 
e alla moderazione del traffico, 

- è ammessa la posa di chioschi ed edicole nel rispe6o dei dispos: del Piano delle Regole e del 
Regolamento Edilizio. 

CAPO III 
Disciplina degli impianL per radiotrasmissioni 

Art. 12 ImpianL per radiotrasmissioni. RiferimenL e definizioni 

c1 Riferimen7 norma7vi 

Valgono i vigen: dispos: norma:vi in materia. 

c2 Area 1 Definizione 

Si definisce "Area 1" l'insieme delle aree edificate con con:nuità ed i loI interclusi del rela:vo 
centro o nucleo abitato; non possono essere compresi nel perimetro gli insediamen: sparsi e le aree 
esterne anche se interessate dal processo di urbanizzazione. 

c3 Area 2 Definizione 

Si definisce "Area 2" la parte di territorio comunale non rientrante in Area 1. 

c4 Aree di par7colare tutela 

Si definiscono aree di par:colare tutela quelle comprese entro il limite di 100 metri dal perimetro di 
proprietà di asili, scuole, ospedali, case di cura e residenze per anziani individuate una per ciascuno 
dei suddeI rece6ori. 
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Art. 13 ImpianL per radiotrasmissioni. Disposizioni tecniche 

c1 Impian7 ammessi nelle aree di par7colare tutela 

Si applicano i dispos: della vigente norma:va in materia. 

c5 Divieto assoluto 
È in ogni caso vietata l’installazione di impian: con potenza al conne6ore d’antenna non superiore a 
7 Wa6 in corrispondenza di asili, edifici scolas:ci, nonché stru6ure di accoglienza socio – 
assistenziali, oratori, parco – giochi, e stru6ure similari, e rela:ve per:nenze, che ospitano soggeI 
minorenni. 

Art. 14 ImpianL per radiotrasmissioni. Disposizioni per la tutela del paesaggio 

c1 Aree soggeJo a vincolo 

Si applicano i dispos: della vigente norma:va in materia. 

c2 Aree soggeJo a vincolo 
E’ vietata l’installazione di impian: per radio trasmissioni in tu6o il Nucleo di An:ca Formazione (T1) 

c2 Altre zone 

L’installazione di impian: nelle zone diverse da quelle normate ai sensi del precedente comma 2, è 
subordinato al rispe6o delle seguen: prescrizioni: 

- è vietata l’installazione su coperture a falde; 

- è vietata l’installazione di suppor: per antenne (pali o tralicci) con altezza complessiva 
superiore a quella massima ammessa dal Piano delle Regole maggiorata del 30%, da 
misurarsi da terra anche qualora l’impianto sia posizionato sopra altri edifici; i suppor: 
posiziona: su coperture piane potranno avere altezza massima di m 3,00 misurata dalla 
copertura stessa; 

- è vietata l’installazione di sistemi radian: sulle facciate di edifici percepibili dallo spazio 
pubblico. 

I locali per impian:, precisato che sono assimilabili a locali e quindi assogge6a: a verifiche 
urbanis:che anche gli elemen: configura: come “containers” aven: volume eccedente i 2 mc, 
dovranno essere posiziona: in so6osuolo o all’interno dei volumi edifica: o edificabili soggeI a 
verifiche urbanis:che.  

In ogni caso gli impian: installa: su pali a terra o sulle coperture piane dovranno essere vernicia: 
con :nte iridescen: così da ridurre la dis:nguibilità di tali apparecchi rispe6o agli elemen: 
morfologici e croma:ci del paesaggio  

In ogni caso gli impian: installa: sulle facciate degli edifici dovranno essere vernicia: con :nte simili 
a quelle degli edifici stessi. 
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CAPO IV 
Disposizioni in materia di invarianza idraulica e idrogeologica 

Art. 15 ImpianL per radiotrasmissioni. RiferimenL e definizioni 

c1 Riferimen7 

Le trasformazioni territoriali che comportano una modifica del grado di impermeabilizzazione del 
suolo sono sogge6e al rispe6o del principio di invarianza idraulica e idrologica ai sensi della L.r. 
4/2016 e in applicazione del regolamento regionale n° 7 del 23.11.2017 (di seguito R.R. Invarianza).  

c2 Misure struJurali per il territorio antropizzato 
Si definiscono “misure stru6urali per il territorio urbanizzato” (altrimen: deI presidi di invarianza) 
l'insieme di interven: des:na: alla mi:gazione del rischio esistente derivante da fenomeni idraulici 
già in a6o.  

Si applicano le disposizioni specifiche di cui al comma 7 dell’art. 14 del Regolamento Regionale n° 7 
del 23.11.2017.  

 

 


